
DINASTIE E CARATTERI DELL’IMPERO:

• Ottaviano detto anche Augusto: quando la morte per 

Augusto si avvicinò, iniziò a cercare un successore per poter 

continuare il suo piano politico. 

La sua idea era di trovare un successore capace di mantenere la 

vastità dell’impero. 

C’era però un problema, lui non aveva figli maschi, solo una figlia 

femmina, Giulia, la quale si sposò con Agrippa. 

Giulia dopo essersi sposata ebbe 2 figli, i quali però morirono 

entrambi giovani. 

Ricomparve così il problema della successione. Augusto per 

fronteggiare il problema adottò il figlio della moglie Livia, la quale lo

aveva avuto con il primo marito. 

Augusto morì il 19 agosto del 14 a.C. . 

• Tiberio, il figliastro di Augusto: Tiberio divenne 

ufficialmente il successore di Augusto. 

• Periodo dinastico: iniziò il periodo dinastico, dove numerose 

dinastie lottavano per avere loro il potere. 
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I primi ad avere il potere furono gli imperatori della dinastia Giulio 

Claudia e furono 4: Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone. 

L’aspetto positivo di questo periodo fu la pace che regnava 

all’interno dell’impero. Anche se purtroppo si interruppe con 

Caligona, per atti dispotici ed eventi contro il senato. 

Sempre in questo periodo, si cercò di rendere Roma ancora più 

bella, decorandola con opere pubbliche e costruendo acquedotti.

Vennero costruite anche due grandi strade, quella che partiva da 

Roma e arrivava al Brennero (Alto Adige) e quella che collegava 

Roma alla Valle Roveto (Abruzzo).

• Nerone: Nerone viene ancora oggi ricordato, perché, fu colui 

che diede fuoco alla città di Roma. Dopo aver dato fuoco a 

tutta la città, decise di far ricostruire gli edifici e fece poi 

costruire anche la Domus Aurea ovvero il palazzo reale e 

ampliò il porto di Ostia (Roma).  

Nerone morì senza successori, si creò così la prima anarchia 

politica, perché ci furono molti contrasti per decidere tra i candidati 

a chi spettava il potere. 

• Despasiano: Despasiano fu il vincitore tra i candidati. Iniziò 

così la dinastia flavia, dove si  cercava di evitare i contrasti 

politici e di mantenere la pace. Risanò le finanze, costruì edifici
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e aumentò l’attività edilizia, aprì le scuole pubbliche e i posti di

cultura per istruire il popolo. 

• Tito: Tito fu il successore di Despasiano, il quale dopo poco 

morì. 

• Domiziano: Domiziano fu il successore di Tito. 

Dopo la sua morte finì la dinastia deflavia, da qui non ci furono più 

lotte per il potere, poiché l’uomo più anziano del senato ora aveva il

diritto di diventare imperatore e governare. 

• Il principato adottivo: poco dopo aver deciso che il potere 

spettava all’uomo più anziano del senato venne deciso che era 

il momento di mettere in atto il principato adottivo ovvero, 

solo chi aveva la capacità poteva sorreggere l’impero, così era 

il senato a decidere chi fosse l’imperatore e alla sua morte 

nominarne uno nuovo. 

Questo periodo viene chiamato dagli storici D’ora di Roma, perché 

ci furono uomini illustri e di pregio, capaci. 

• Una data da ricordare… : il 79 è un periodo da ricordare. 

Fu l’anno nel quale il Vesuvio eruttò e distrusse tutto, la città di 

Pompei, Ercolano e Stabbia. 
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• I successori… : altri imperatori furono: Adriano, Antonio Pio, 

Marco Aurelio, Connodo 

• Aurelio: Aurelio a differenza di Adriano e Antonio che furono 

uomini buoni e virtuosi, imperatori eccezionali. 

Egli fece una legge per decidere chi fosse il nuovo successore. 

A succederlo fu il figlio Commodo, il quale viene ricordato come il re

crudele, folle simile a Caligola e Nerone con atti dispotici. 

• L’ultima dinastia: alla morte di Commodo ci fu un nuovo 

anno di anarchia, in cui presero il potere i pretoriani e lo 

diedero al generale Sittiglio. 

Alla morte di Sittiglio prese poi il potere il figlio Caracalla, il quale 

diede la cittadinanza a tutti coloro che vivevano ai confini 

dell’Impero oltre che a coloro che ci vivevano all’interno. 

Caracalla morì assassinato e a succederlo fu Alessandro Severo, il 

quale era l’ultimo erede della famiglia Severo. 

• Il senato perse il potere… : a perdere il potere con il 

tempo fu il senato e il re riuscì a prendere il totale controllo. 
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